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Ferrovie, i sindacati
non trovano
l’intesa sul riassetto
La Cisl si schiera con i macchinisti Comu
Tempi più lunghi per il piano di impresa
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Tute blu, il governo
avvia le consultazioni
Angeletti (Uilm): incontro inutile

FELICIA MASOCCO

ROMA Sièaperta ieriunasettima-
na importante per la trattativa dei
meccanici. La manifestazione
promossa dai sindacati per vener-
dì prossimo porterà in piazza non
menodi150milalavoratorieque-
sto a prescindere dallo stato della
verifica presso il ministero del La-
voro.

Ieri il sottosegretario Luigi Vi-
viani ha incontrato i segretari ge-
nerali di Fiom, Fim e Uilm, Clau-
dio Sabattini, Giorgio Caprioli e
LuigiAngelettieconloroisegreta-
ri confederali, Cerfeda, Regazzi e
Di Maulo. Un incontro durato
un’ora e mezzo, nel quale si sono
definiti i contenuti da affrontare
nei prossimi appuntamenti e,
spiega il sottosegretario, «si è dato
modoalGovernodifarsiprecisare
in maniera puntuale e aggiornata
gli argomenti in discussione. Si è
proceduto - dice - in modo più
analitico dopo che nel vertice del-
la scorsa settimana i nodi della
trattativa erano stati affrontati
sinteticamente». Si procede a pic-
colissimi passi, dunque, del resto
lo stesso Viviani ricorda che «og-
gettivamentesi èancora inunafa-
seistruttoria».

Un quadro più chiaro si avrà
senz’altro oggi, dopo che dal pa-
lazzo di via Flavia saranno usciti i
rappresentanti di Federmeccani-
ca e Confindustria. «Capiremo se
in casa degli imprenditori è matu-
rata qualche riflessione dopo l’in-
tervento del ministro Bassolino
della settimana scorsa - dice Wal-
terCerfeda -.Noiabbiamochiesto
al Governo di farsi interprete nei
confronti diFedermeccanica,per-
ché sono state le resistenze degli
industriali che finora hanno im-
peditospiraglinellatrattativa».

La riduzione dell’orario di lavo-
ro, il ruolo delle Rsu, il manteni-
mento del potere d’acquisto dei
salari così come è previsto dall’ac-
cordo del luglio ‘93: per l’ennesi-
ma volta i sindacati hanno ribadi-
toipuntichehannofrenatolosvi-
luppo del negoziato. E a parte il

giudiziodel segretariodellaUilm,
Luigi Angeletti, che ha definito
«inutile» l’incontro di ieri, altri
commentisonorinviati.

Nessun rinvio, invece, per ipre-
parativi della grande manifesta-
zione di venerdì prossimo. Dalle
sedi territoriali di Fiom, Fim e
Uilm cominciano ad arrivare le
prime previsioni sulla partecipa-
zione che, come sempre in questi
casi, si «pesa»meglio in termini di
treni e pullman. In Lombardia so-
no stati «bloccati» sei treni e deci-
ne e decine di autobus, e saranno
120 quelli in arrivo dalla Campa-
nia ai quali va aggiunto un treno
speciale. «Tutto il sindacato è al
fianco dei metalmeccanici affin-
ché sia portata a termine evinta la
battaglia del contratto - ha detto
ieri il segretariogeneraledellaCgil

campana, An-
tonio Crispi -.
Lo sciopero dei
meccanici è
importante
perché se non
si firma questo
contratto,diffi-
cilmente altri
andranno a
buon fine».
Quindi l’appel-
lo a tutte le ca-
tegorie perché

sianopresentiallamanifestazione
conlelorodelegazioni.

Massicciasaràlapresenzadei la-
voratori piemontesi: cinque i tre-
ni previsti, un centinaio i pul-
lman, ma i dati precisi daranno
diffusi oggi. Anche la cittàdi Sesto
San Giovanni, dove forte è la pre-
senza operaia, ha ritenuto di do-
ver scendere in campo con un so-
stegno «politico ed economico»
alla manifestazione nazionale.
«Non ci sarà il gonfalone -ha spie-
gatoilsindacoFilippoPenati -per-
ché sarebbe una forzatura inutile,
enonèdigestichec’èbisogno,ma
dieffettivasolidarietà».

I metalmeccanici ringraziano:
«La presenzadiSesto - fannosape-
re Fiom,Fime UilmdiMilano-bi-
lancia l’assenza del sindaco Alber-
tini».

Una manifestazione di metalmeccanici a Brescia Alabiso/Ansa

SILVIA BIONDI

ROMA L’appuntamento è per
stamani alle 9.30, a Villa Patrizi.
Maiverticiaziendalie ilministro
dei Trasporti si ritroveranno soli,
perché i sindacati hanno deciso
di continuare la riunione inter-
sindacale iniziata ieri. Quattro
ore di discussione molto vivace,
quella di ieri. Ma aggiornata ad
oggi perché, nonostante il dibat-
tito sia stato acceso, la soluzione
non è arrivata. L’intento dichia-
rato è quello di trovare una posi-
zione unitaria, un ricompatta-
mento almeno della compagine
confederale (Cgil, Cisl, Uil) pri-
ma di affrontare l’impegnativa
trattativa sul piano d’impresa.
Che resta in programma per og-
gi.«Andremoconqualcheminu-
to di ritardo», dice il segretario
generale dei trasporti della Cgil,
Guido Abbadessa. «L’azienda
può aspettare, la nostra discus-
sione è più importante», chiosa
quello della Cisl, Beppe Surrenti.
«Se non aspetta si beccherà lo
sciopero del 28 maggio», gli fa
eco il leader del Comu, Giulio
Moretti.

Sono due e in apparente con-
traddizione tra loro, i segnali che
vengono dalla riunione di ieri a
cui hanno partecipato Cgil, Cisl,
Uil, Ugl, Fisafs, Sma e Comu (i ri-
belli dell’Ucs si sono tenuti in
contatto telefonico).Daunapar-
te sembraesserci lavogliadeisin-
dacati di accelerare sul ritrova-
mento di un’unità indispensabi-
le per affrontare il capitolo costo

del lavoro (che nell’ultimoborsi-
no dell’azienda pare ormai stabi-
lizzato intorno a 20mila esuberi
inquattroanni).Tantochelariu-
nione di ieri, che era nata come
ritrovo di tutti ad eccezione della
Cgil per stilare un documento di
dura protesta e presentarsi oggi
chiedendopregiudizialmenteal-
l’azienda di ritirare gli ordini di
servizio sulla divisionalizzazio-
ne, è diventata altro. La presenza
della Cgil, che invece condivide
la riforma della Fs holding (quat-
tro divisioni in cui vengono ridi-
stribuiti uomini e mezzi), non
era scontata. Ma, allo stesso tem-
po, la Cisl non sembra muoversi

di un centime-
tro nella so-
stanza delle
proprie posi-
zioni, chesem-
prepiùsicarat-
terizzano co-
me un no al
riassetto orga-
nizzativo. «Mi
auguro che al-
meno tra di
noi, Cgil, Cisle
Uil, si riesca a

trovareunaccordo-commentail
segretario generale dei trasporti
della Uil, Sandro Degni - All’a-
zienda dobbiamo dire che non ci
è piaciuto l’atto unilaterale, però
che accettiamo l’impostazione
della divisionalizzazione così co-
me è contenuta negli ordini di
servizio e vogliamo contrattarla.
Il che significa contrattarne l’o-
perativitàelasperimentazione».

Il problema è che sul termine

sperimentazione sia la Cisl che il
Comu hanno idee molto radica-
li. «Significa una gestione unita-
ria del personale, pur accettando
le nuove divisioni», spiega Sur-
renti. «Significa che le nuovi di-
visioni, al momento, restano
unaquestionenominale.Cheal-
lochiamo lì costi e ricavi ma che
in una fase sperimentale la ge-
stione del personale resta unita-
ria, così da consentire economie
di scala», rincara Moretti. Sulla
durata della fase sperimentale, il
Comu non ha dubbi: «Sarà così
finquando non riusciamo acon-
cordare con l’azienda un model-
lodiorganizzazionedefinitivo».

Quindi oggi si riprova. Si tenta
di trovare questa benedetta solu-
zione che consenta ai sindacati,
perlomeno alle tre sigle confede-
rali, di gestire unitariamente
l’immediato futuro (anzi, il pre-
sente). Non è facile. Anche per-
chéil fattoretempononèunava-
riabile indipendente. Entro il 18
maggio l’azienda deve presenta-
re il piano d’impresa al Governo.
E per il 31 deve partire la riforma
organizzativa. Anzi, per il 29 vi-
sto che in quella data entra in vi-
gore l’orario estivo. Sul piano
d’impresa anche l’azienda spin-
ge per trovare un accordo con i
sindacati e non sembra assoluta-
mente intenzionata a compiere
nuovi atti unilaterali. «Abbiamo
paletti veri, che sono quelli indi-
cati dal Governo nella direttiva -
spiegano alle Fs - A partiredalpa-
reggio di bilancio che ci viene ri-
chiesto, entro il 2003, nelle divi-
sioni del trasporto e al conteni-

mentodeicosti inquelladellare-
te».

C’è voglia di dialogo, ma la
mancanza di unità sindacale
complica molto la vicenda. E
rende lo stesso sindacato più de-
bole. Così come è successo lo
scorso venerdì, quando la tratta-
tiva sulla divisionalizzazione si è
rottael’amministratoredelegato

delle Fs, GiancarloCimoli,ha fir-
matogliordinidiservizioconcui
si avviano le nuove divisioni. Ri-
trovare l’unità, tra l’altro, è im-
portante anche per le scadenze
successive. A fine anno scade il
contrattoenonsaràlastessacosa
secisiarrivaconunapiattaforma
comune o se ognuno presenta la
sua.

Islanda, la terra degli scioperi
E l’Italia è «solo» quinta
■ L’Italiarestaunodeipaesimondialidovesiscioperadipiùcollocan-

dosialquartopostoalivellointernazionale.Nelquinquennio1993-
97nelPaesesonostatipersiinmedia,acausadellaconflittualita
sulpostodi lavorointutti isettoridell’industriaedeiservizi,151
giorniogni1.000lavoratori.Unlivellocherisultainferiore,nelmon-
dosviluppato,soloaquelliregistrati inFinlandia(175giorni), inCa-
nada(194), inSpagna(295)einIslanda,chedetieneilprimatocon
ampiomargine(609).Idati,gliultimidisponibilia livellocomparati-
vo,sonostatidiffusidall’ufficionazionaledistatisticadellaGran
Bretagna(Ons)nell’ultimonumerodellarivista«LabourMarket
Trends»escaturisconodall’elaborazionedellestatistichedell’Uffi-
cioInternazionaledelLavoro(Ilo)edell’Ocse.Prendendoinconsi-
derazioneunperiododidiecianni,dal1988al1997,laposizione
dell’ItaliacherestacomunquenelgruppoditestadeiPaesiconflit-
tuali,miglioraleggermentepassandoconisuoi201giornipersi
ogni1000lavoratori,alsestoposto,allespallediIslanda(479),che
asorpresaèleaderdiquestaspecialeclassifica,Spagna(479),Gre-
cia(327),Canada(253)eTurchia(249).L’UfficiodiStatisticobri-
tannico,puntualizzacomunquecheunesattoparagonetraPaesi
nonèpossibileperchéesistonoimportantidifferenzenellemetodo-
logieimpiegateperelaborarelestatistichesullaconflittualitàsul
postodi lavoroneisingoliPaesi. Ildatoelevatodell’Italiaèlasintesi
diunandamentovariabiledelleorescioperate.Secondoilparame-
tropresoinesamedallostudiosivadai235e236giornipersidel‘93
edel‘94,ai64del‘95,ai135del‘96agli83del‘97.

■ VERSO
IL 14 MAGGIO
In pieno
svolgimento
la mobilitazione
per tentare
la «spallata»
sul contratto■ IL NODO

DIVISIONI
Gli oltranzisti
chiedono
che la gestione
del personale
resti unitaria
in via sperimentale


